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Yorkshire, Inghilterra, 1811

Lady Emma Finch aggiunse una zolletta di zucchero al suo tè. Mentre mescolava, ascoltava le sue più care amiche, Lady Juliet Gale e Sua Grazia Olivia Breckenridge, chiacchierare delle ultime novità di Londra. 

Olivia aveva sposato il Duca di Thorne la precedente estate e, di conseguenza, era stata lontana dallo Yorkshire negli ultimi nove mesi. Di conseguenza, in più, aveva accolto in famiglia le sorelle del duca quando si erano sposati e le aveva portate con sé, in modo che le sue amiche potessero conoscerle.

«È bello riaverti con noi», disse Emma lanciando un'occhiata a Olivia e sorridendo. Erano stati nove mesi lunghissimi e le rallegrava il cuore rivedere Olivia. Anche se solo per una breve visita.

Olivia incrociò il suo sguardo e disse: «È meraviglioso essere di nuovo qui». Fece un sorriso prima di riportare la sua attenzione su Juliet, che si era lanciata in un nuovo racconto.

Emma e Juliet avevano sentito così tanto la mancanza di Olivia che, non appena avevano ricevuto la notizia del suo arrivo, avevano fatto preparare le rispettive carrozze. In breve tempo, le due erano arrivate alla casa della famiglia di Olivia e Juliet era letteralmente straripante di notizie. Emma non gliene fece una colpa. Sollevò la tazza da tè e si avviò verso il gruppo.

Olivia, insieme al marito e alle cognate, sarebbe rimasta a casa dei genitori per quindici giorni. Non era un periodo abbastanza lungo, ma Emma intendeva trascorrere con lei tutto il tempo possibile finché ne avesse avuto l'opportunità. Allo stesso modo, non vedeva l'ora di conoscere meglio le cognate di Olivia.

Pazienza se Juliet chiacchierava come una gazza per tutto il tempo. A Emma importava solo che loro tre fossero di nuovo insieme.

Tornò al suo posto sul divano accanto a Juliet. Poi, sorseggiando dalla sua tazza da tè, Emma fece scivolare lo sguardo verso le cognate di Olivia. Lady Elizabeth, Lady Louisa e Lady Catherine si trovavano bene con Emma e le sue amiche. Erano un trio delizioso e una gradita aggiunta.

Lady Elizabeth era la più giovane, con i suoi diciassette anni, ed era una ragazza gentile e allegra. Lady Louisa, di diciannove anni, era la sorella mediana. Secondo Olivia, Lady Louisa era un'irascibile criticona. Tuttavia, lo aveva detto con allegria ed era evidente che era affezionata alla ragazza. 

La più grande delle sorelle era Lady Catherine, di vent'anni. A detta di tutti era più intelligente della media della sua età, con un dono di empatia e di attenzione. Lady Catherine era particolarmente simile a lei, pensò Emma.

Come se Lady Catherine potesse leggere i suoi pensieri, la ragazza rivolse un sorriso a Emma. «È stato gentile da parte vostra e di Lady Juliet farci visita così presto», disse Catherine.

«Non c'è di che», rispose Emma.

Catherine riportò la sua attenzione su Juliet, che smise di parlare a sufficienza per riprendere fiato. «Santo Cielo, Olivia, ti sei persa così tante cose. Non ti ho ancora detto nulla». Allungò il braccio e accarezzò la mano di Olivia: «Ma tutto questo parlare mi ha lasciato molto assetata».

Olivia rise, poi disse: «Vai a servirti dell'altro tè. Ci sarà tempo a sufficienza più tardi per raccontarmi tutto quello che è successo in mia assenza».

Juliet si alzò e si sistemò il vestito per spostarsi verso il vassoio del tè.

Emma colse l'occasione per rivolgersi a Olivia. «Stamattina mia madre mi ha informato che passeremo la stagione a Londra».

«Che bello», disse Olivia. Osservò le cognate e tornò ad Emma. «Vi mostreremo tutti i paesaggi e vi accompagneremo alle numerose feste a cui parteciperete».

Lady Elizabeth si accigliò. «In realtà», guardò le sorelle e poi Olivia, «loro lo faranno. Non sono ancora abbastanza grande per uscire», disse la ragazza, con una smorfia di disappunto sulle labbra.

«Non preoccuparti, tesoro». Olivia allungò una mano per accarezzarla. «Il tuo momento arriverà presto».

«Francamente, non capisco la tua fretta». Lady Catherine abbassò la tazza da tè e fissò la sorellina. «Si tratta di un mucchio di persone pompose che pensano di essere al di sopra di tutti gli altri, che sfilano come pavoni con le loro sete e i loro gioielli. Preferirei di gran lunga restare a casa».

«Sciocchezze, Cat». Lady Louisa scosse la testa, facendo ondeggiare i suoi riccioli castano sabbia sul viso. «E come fai a saperlo, in ogni caso? Neanche tu sei ancora uscita».

«Non ne ho bisogno. La mostruosità del mio abito di corte mi dice tutto quello che devo sapere». Lady Catherine agitò una mano, sprezzante.

Il sorriso di Juliet arrivò fino ai suoi occhi azzurri. «Sospetto che cambierete idea. C'è qualcosa di molto speciale nella presentazione di una ragazza in società. Oserei dire che vi divertirete immensamente».

«Si può solo sperare, e farò del mio meglio per astenermi dal giudicare finché non avrò fatto questa esperienza», disse Lady Catherine, anche se il suo sguardo blu non conteneva alcuna traccia di sincerità.

«Ah», esclamò Lady Louisa. «Fai solo finta che non te ne importi nulla».

«Credi quello che vuoi», ribatté Lady Catherine scrutando la sorella minore.

Louisa si accigliò, ma Olivia cambiò abilmente argomento. «Cosa facciamo oggi?» chiese, mettendo da parte la tazza da tè.

Juliet batté le mani, l'eccitazione si sprigionò in lei. «Andiamo alla festa del Primo Maggio in paese».

«Oh, no». Emma scosse la testa.

Lady Louisa si sporse in avanti, con un'espressione piena di curiosità. «Mi piacerebbe molto andarci».

«Anche a me», aggiunse Lady Elizabeth sorridendo, con gli occhi azzurri colmi di entusiasmo. «Sicuramente non sono troppo piccola per una festa di paese».

«Niente affatto, Lizzy, ma sei troppo nobile», obiettò Lady Catherine, spegnendo le speranze della sorella minore.

«Che stupidaggine». Juliet agitò una mano di rifiuto, ampliando il suo sorriso. «Possiamo andarci se vogliamo. Gli uomini di alto lignaggio non se la perdono mai».

«Per favore, Olivia». Lady Elizabeth e Lady Louisa rivolsero occhiate supplichevoli alla loro tutrice.

Juliet scivolò più vicino a Olivia, con gli occhi che scintillavano di malizia. «Sembra divertente».

«Sembra un disastro in attesa di accadere». Catherine esalò un lungo sospiro.

Emma non poteva certo dissentire dalla valutazione di Lady Catherine. Il Primo Maggio era una festa per gli abitanti del villaggio. I contadini e le lattaie festeggiavano, mentre gli abitanti della città si abbandonavano a liquori e festeggiamenti. Le signore per bene non vi partecipavano di certo. 

La ragazza posò la tazza da tè sul tavolo di mogano con un tonfo sonoro e disse: «Ci distingueremmo tra la folla. La gente del villaggio ci riconoscerebbe subito e non sarebbe troppo contenta di vederci. La nostra reputazione sarebbe macchiata, se non rovinata». 
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